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 Natura a Cavallo è legata a tutto ciò che riguarda l’ambiente naturale, cercando di entrare 
in sintonia con lo stesso, vivendolo serenamente in compagnia del cavallo, fedele compagno dell’ 
uomo sia nei momenti di svago, sia nella vita di tutti i giorni, nell’impegno quotidiano di lavoro, a 
volte anche faticoso.
 Ed il cavallo ha dimostrato validità e versatilità in ogni campo dove è stato chiamato ad ope-
rare, rappresentando,  negli ultimi anni, il mezzo ideale per trascorrere il tempo libero.
 Così il cavallo, oggi come un tempo, merita rispetto e attenzione.
 Natura a Cavallo intende dare le corrette informazioni sul cavallo, evidenziando le sue carat-
teristiche principali, i problemi a cui può andare incontro e, in pratica, propone (onestamente) come 
si debba accudire un così splendido esempio della natura, che non è una moda e neppure oggetto 
sempre pronto all’uso!

 Il cavallo di Natura a Cavallo è pacato, sereno, tranquillo e guarda altrettanto serenamente 
un ambiente naturale da difendere e da preservare nei suoi diversi aspetti: le splendide Dolomiti con 
il gruppo della Schiara e la sua Gusela, il verde intenso delle Preal pi ed il sacro fiume Piave.
 Chi meglio del cavallo può rappresentare il mezzo ideale per vivere e conoscere tutto ciò, 
per avvicinarsi alla naturale armonia del mondo in modo giusto e coerente, riscoprendo per incanto 
il gusto delle cose semplici e genuine? 
  Natura a Cavallo rappresenta l’ideale fusione tra molti elementi: il sole caldo, il verde inten-
so, la città pulsante di attività, il lento scorrere del fiume. Tutto questo porta verso nuove sensazioni, 
insperati traguardi, nuove e stimolanti situazioni.
 Natura a Cavallo opera con intelligenza e rispetto, cercando di insegnare a tutti ad esprimer-
si in tal senso.
 Natura a Cavallo esiste ed è nata 
 per ogni luogo e situa zione 
 dove si vuole mutare 
 con consapevolezza
 il consueto modo
 di essere, 
 di vivere e di conoscere.

Il Presidente
ITALO D’INCà
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Mancano poco più di due anni e l’umanità si affaccerà al Duemila.

Il futuro sembra gravido di incognite e di problemi nel conversare quotidiano. A 
ben guardare invece è né più né meno grigioroseo che mille anni fa. Oggi l’uomo 
viaggia in Internet e comunica in codici. Ieri viaggiava a cavallo e comunicava 
con i piccioni viaggiatori. La spinta però rimane quella omerica: “Fatti non foste 
a viver come bruti, ma per seguir virtute e conoscenza.”

Dunque in un’epoca di scambi e viaggi 
sempre più frequenti, quale spirito può 
accompagnare l’uomo se non quello di esse-
re cittadino del mondo e pellegrino ovun-
que? Proprio perché le frontiere sono state, 
se non azzerate, ingentilite nell’incontro e 
nello scambio, ed i muri abbattuti, sono 
milioni ogni anno anche le persone che 
partono per turismo.

Milioni sono anche i pellegrini che da uno 
Stato all’altro o da una provincia all’altra si 
dirigono verso un santuario, un’abbazia, un 
luogo di culto e preghiera.

Il 2000 sarà l’anno del giubileo a Roma. 
Qui convergerà da ogni parte del mondo 

una fiumana di turisti e fedeli ad un tempo.

Natura a Cavallo, l’associazione che si prefigge di riscoprire l’ambiente con la sua 
cultura e con le sue regole di comportamento, unifica persone di varia estrazione 
nello scopo primario del rispetto di sé e della natura, non poteva rimanere indif-
ferente a questo grande richiamo.

Premessa
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Par di vederlo incedere con la sua naturale eleganza, il cavallo, da sempre com-
pagno di fatica dell’uomo. Finché, soppiantato dalla macchina, è rimasto com-
pagno di diporto di innumerevoli percorsi, trekking in gergo, alla scoperta di 
luoghi e paesaggi sempre nuovi.

Ma chi opera con Natura a Cavallo sa che non solo chi cavalca o 
possiede questo animale è un cavaliere. Sono le doti dell’animo 
che gli danno questa simbolica onorificenza. È l’altruismo, che 
in varie forme di volontariato si esprime. È l’amicizia, l’attac-
camento alla propria famiglia, che mantiene saldo il legame tra 
le persone e prepara fresco ed esente da erbacce per le nuove 
generazioni il terreno su cui germoglieranno. È l’amore per la 
propria terra, che trasmesso ai figli sin da piccoli, quasi insieme 
al cibo, come una linfa costante li manterrà saldi alle origini e 
alle tradizioni.

È la tolleranza di chi ha idee diverse dalle proprie e nel rispetto di una parte 
dell’altra permette di crescere e migliorare.

È la fede che sorregge e fortifica e con lo sguardo scevro da ombre di profanazio-
ne si rivolge al Creato, scoprendo in esso la grandezza di Dio.

Chiunque si mette in cammino, sia su un cavallo, sia su 
una 300 cavalli, sia col “caval di S. Francesco”, oltre che 
un cavaliere, se ha questo bagaglio interiore di valori, è 
soprattutto un uomo in costante ricerca. 

Il Cammino
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Ma per intraprendere un viaggio occorre avere una meta. E per Natura a Cavallo 
quale poteva essere la meta ideale, celebrando il Giubileo insieme a milioni di 
pellegrini, se non la Roma dei Papi?

Belluno è terra di due Papi e terra eletta a vacanza e ristoro dello spirito per l’at-
tuale Pontefice da cinque estati .
Belluno - Roma, attraversando paesi, cittadine, capoluoghi di provincia o dorsali 
naturali, seguendo un percorso che, oltre che ideale, sarà tecnico e naturalistico.
E, passo dopo passo, questo scendere dalla montagna acquista valore. Non sono 
forse le tappe che valorizzano la meta?
“Dove andiamo?” si chiede il turista. “Dove stiamo andando, Signore?” si chiede 
il credente.
“Dalla bellezza del Creato al Creatore, dall’azione alla contemplazione” disse il 
vescovo Brollo nel discorso rivolto a Pieve di Cadore al Santo Padre. 

La serenità e la pace, il dono dell’amicizia e della fratellan-
za è soprattutto nella sosta che si recuperano. E Natura 
a Cavallo in occasione del viaggio organizzerà centri di 

accoglienza e scambio tra le varie sezioni localizzate 
nelle regioni italiane in cui si snoderà.
Nella tappa si lascerà avvicinare da persone che 
non conoscono l’associazione o il cavallo, divulgan-

done sia lo sport che le finalità. 
Non è l’oasi ristoro del corpo e dello spirito anche 
per gli handicappati, per gli anziani, per chiunque 
non abbia la possibilità di spostamento autonomo? 
Oasi intesa come incontro e visita, oasi come disse-
tamento ad una fonte invisibile quanto inesauribile 

di conoscenza.

Se per tappe si giunge alla meta, è infatti anche per 
tappe che si arriva alla comunicazione. Mediante le 
parole, il sorriso, la stretta di mano, un canto cora-

Le Tappe e la Meta
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le. Chi l’ha detto che un percorso è solo una via tabellata? E che per percorrere 
una via è lasciarsi condurre dal mezzo? Soprattutto, è l’ambiente circostante che 
Natura a Cavallo ci invita ad osservare. Il sole, il verde, il fiume, la città, tutto ciò 
insieme, uomo e animale, binomio perfetto di fusione e armonia nella natura.

“Dio spalanca il libro della natura ed invita a leggervi i segni della bellezza e della 
tenerezza” disse Papa Wojtyla il grande comunicatore. Perché non accettare que-
sto invito?
Inquinati e intossicati dentro e fuori, abbiamo a portata di mano la tenerezza, a 
lenirci la fatica del vivere quotidiano. Basta volgere l’occhio tutt’attorno a 360°, 
con trasparenza di cuore, perché in esso ciò che vediamo si rifletta e porti la 
Grazia.
Paesaggi e umanità da riscoprire, insomma, in questo viaggio del Giubileo verso 
Roma, instaurando un rapporto più stretto e più significativo con quanto ci 

circonda. E non solo assaporandolo, come dicevamo, nelle 
soste attraverso i nostri sensi e la comunicativa, ma inte-

riorizzandolo affinché diventi arricchimento  a 
pellegrinaggio concluso, una volta tornati 

a casa.
La conoscenza infatti è sterile se 
non si trasmette. Perché il baga-
glio di ricordi sia il più ricco 
possibile, in questa interruzione 
benefica dalla vita frenetica che 
ci robotizza, Natura a Cavallo 
né sarà ambasciatrice con la rea-

lizzazione di un libro e di video-
cassette.

Da Belluno quindi verso Roma, dalla montagna alla sede dei Papi, e chiunque 
si accoderà durante il percorso gli verrà spontaneo aggiungere, nella solennità 
dell’evento, “allo stile del montanaro lo spirito del contemplativo”. 
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La nostra proposta non vuole essere fine a se stessa né solitaria, ma anzi chiede 
alle autorità religiose competenti la collaborazione e l’interazione, in quanto sol-
tanto attraverso questa combinazione, l’ipotesi di percorso Belluno - Roma riu-
scirà nel suo intento.

Se l’obbiettivo infatti rimane quello di promuovere un incontro tra uomini e 
natura, non come oggetto di consumo, ma come veicolo di conoscenza e di bel-
lezza, questo fattore altresì deve divenire unione corale, gratitudine a Dio e fra-
tellanza cristiana.
La parola Giubileo indica di per sé un moto dell’anima alla gioia. Se dunque 

l’auspicio è quello di suscitare lungo 
il percorso la curiosità e l’interesse del 
visitatore, anche nei cavalieri di Natura 
a Cavallo vi sarà là necessità di vivere 
insieme, gli uni per gli altri, come in una 
catena di sostegno e di reciproco, gioioso 

scambio, questa esperienza.

“Voi, chi dite che io sia?” rispose Gesù lungo uno dei suoi molteplici percorsi tra 
la gente. Dubbi ed interrogativi sorgono spontanei dalla meditazione e dalla con-
templazione del creato. 
L’iniziativa del trekking Belluno - Roma chiede il sostegno lungo tutto il percor-
so alle autorità religiose perché: 

- vivifichino con il contenuto mistico e religioso proprio del giubileo il percorso, 
lungo un itinerario che sarà ricco di storia, attualizzando così il messaggio cristia-
no;

- aiutino a porre attenzione al reale contenuto di una simile occasione, vissuta  
ogni venticinque anni, sul piano religioso, prima ancora che turistico - ambienta-
le e culturale;

- collaborino alla riuscita dell’iniziativa, indicando tappa dopo tappa i luoghi ed 
i momenti che concretizzino in maniera forte e coinvolgente l’esperienza giubi-
lare, rinfrescando la testimonianza religiosa, pietra su pietra, altare dopo altare, 
capitello dopo capitello, di una pietà popolare millenaria, oggi spesso soffocata e 
chiusa, oltre che da erbe infestanti, da un ciberspazio sempre più invadente. 

Proposta di Interazione
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In questa congiunzione tra passato e presente, volta la speranza di un rinnova-
mento dei valori e della fede nel futuro, Natura a Cavallo, insieme alle autorità 
competenti, chiede che alla fine del percorso possa essere ricevuta, dal santo 
Padre in piazza San Pietro. Il mezzo che ve la condurrà, il cavallo, emblema di 
non inquinamento e veicolo di comunicazione e di apertura, potrebbe divenire 
protagonista di una giornata nella Roma del Duemila. 

La città che da settecento anni accoglie Giubilei e che 
un tempo ebbe un volto rurale, attraversata tutt’al più 

dalle tipiche carrozzelle, le botticelle romane, vorrà sicura-
mente dare spazio e accoglienza alla lunga teoria di cavalli e 
di cavalieri, dedicando loro una giornata particolare. Noi ce 

lo auguriamo vivamente.
Per essi forse, la visita al Papa scendendo dalla montagna, così cele-

brata come luogo di rinascita spirituale grazie alle sue incantevoli bel-
lezze, acquisterà viceversa il valore di rinascita morale, che è in ultima 
analisi il significato più profondo del Giubileo. 

Concludendo, a noi “gnomi su spalle di giganti”, sia concessa una riflessione nel 
porgere la nostra proposta che riguarda l’inizio di un nuovo Millennio.
Carichi comunque da un fardello di responsabilità, e per ciò che non abbiamo 
saputo fare in passato, e per ciò che dovremo fare in futuro, ci poniamo in cam-
mino unicamente con il bagaglio di ciò che siamo. Senza avere zavorre, senza 
avere orpelli esteriori, senza avere pregiudizi, ma coscienti di essere parte inte-
grante dell’umanità, di essere costantemente alla ricerca.
La sicurezza che comunque la meta è lontana, ma che le tappe e il modo per rag-
giungerla la valorizzano, sia sufficiente per incoraggiarci, gli occhi sempre rivolti 
all’orizzonte e mai ai nostri piedi, nelle orecchie unicamente uno scalpitio caden-
zato, ora al trotto ora al galoppo.
Con questa armonia interiore, che è insieme una preghiera, e che diventa gioia 
da comunicare, un colpo di sprone al cavallo, sia esso reale o simbolico, può esse-
re sufficiente per intraprendere il cammino, senza ingombranti bagagli. Dio ci ha 
concesso di tenere le redini nelle nostre mani. 

A Roma dal Papa
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L’Associazione Natura a Cavallo, fondata nel 1989, è un’associazione nazionale 
che si propone di valorizzare il rapporto fra cavallo e ambiente naturale mediante 
attività promozionali e di sostegno alle attività di turismo equestre.
L’Associazione Natura a Cavallo, con sede a Trichiana (BL), è stata costituita in 
data 01.01.1991 e regolarmente registrata in data 09.04.1991 presso l’Ufficio del 
Registro di Belluno (n. 868). Il presente documento (curriculum dell’Associazio-
ne) mette in evidenza come tutte le attività promosse dall’Associazione siano in 
armonia con lo scopo sociale da essa perseguito. Per completezza, si trasmette in 
allegato l’intero Atto costitutivo; di seguito si riporta l’art. 2, ove sono indicate le 
finalità di “NATURA A CAVALLO”: 
“La associazione, che non ha alcuno scopo di lucro e che non svolge di norma 
attività commerciali, si propone la valorizzazione del rapporto fra cavallo ed 
ambiente naturale; la associazione perseguirà lo scopo sociale mediante attività 
promozionali e di sostegno alle attività di turismo equestre. A tal fine essa potrà 
promuovere, realizzare, coordinare iniziative anche di terzi, pubblicare opuscoli, 
riviste, pubblicazioni in genere, produrre filmati e video, partecipare a fiere, con-
vegni, congressi ed in genere ad ogni manifestazione od attività che possa esse-
re utile allo scopo sociale primario, ossia la promozione della conoscenza delle 
interrelazioni positive fra il cavallo e l’ambiente naturale. In generale quindi la 
associazione potrà svolgere ogni attività che sia ritenuta utile al perseguimento di 
tale scopo.”
L’Associazione è presente sul territorio anche con una serie di Centri ippici, 

denominati “Centri Amici”, che offrono servizi e strutture qualificate 
per il turismo equestre e che aderiscono alle iniziative promosse 

dall’Associazione a livello nazionale e provinciale; in tutto ve ne 
sono circa 1200, distribuiti su tutto il territorio nazionale.

Attività promosse dall’Associazione

•	 Natura	a	Cavallo	è	nata	in	occasione	della	realizzazio-
ne del Trekking delle Prealpi e Dolomiti Venete. Si tratta 
di un vero e proprio circuito di trekking a cavallo che si 
snoda attraverso il territorio della Provincia di Belluno 

tra Ponte nelle Alpi e Lentiai, per un totale di circa 250 

...Natura a Cavallo
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Km di itinerari completamente tabellati e dotati di numerosi punti sosta e punti 
ristoro per gli utenti. Natura a Cavallo non solo ha curato la realizzazione di que-
sto progetto collaborando con gli Enti preposti (Azienda Promozione Turistica 
di Belluno; Comunità Montana Bellunese; Comunità Montana delle Prealpi 
Trevigiane), ma ne ha successivamente seguito la gestione.

 Natura a Cavallo, in accordo con il Comune di Trichiana (BL), sta rea-
lizzando un progetto pilota, unico nel suo genere all’interno della Provincia, per 
la sistemazione di un’area (ex discarica per inerti della Ceramica Dolomite)  da 
adibire a Centro sociale con finalità turistico ricreative. Verranno realizzati per-
corsi vita, piste ciclabili, punto di ristoro e varie attrezzature che permetteranno 
la migliore fruizione dell’area e della limitrofa zona umida; l’iniziativa è volta a 
tutte le Associazioni, Enti, Società sportive e ai cittadini che a vario titolo sono 
interessati e si occupano di attività all’aria aperta, ricreative, culturali e del tempo 
libero.

 Natura a Cavallo, in collaborazione con la Comunità Montana di 
Crespano del Grappa, sta procedendo alla realizzazione del “Trekking del 
Grappa e Colli Asolani”, costituito da circa 150 Km di ippovie, che da Cima 
Grappa si collegherà al già citato circuito del Trekking delle Prealpi e Dolomiti 
Venete.

 Natura a Cavallo in collaborazione con Natura a Cavallo Treviso, sta 
predisponendo un circuito per il trekking a cavallo che, partendo da  Venezia 
(Lido), sale lungo il corso del Piave fino a Conegliano (TV) e Follina (TV), per 
collegarsi poi al Trekking delle Prealpi e Dolomiti Venete; anche in questo caso 
si tratta di un percorso di circa 150 Km.

 Natura a Cavallo, sta avviando la realizzazione , di un percorso di trekking 
a cavallo che si sviluppa per circa 150 Km nel cuore dell’Alta Badia, toccando 
centri turistici quali Pedraces, S. Leonardo, Prati dell’Armentara, La Villa, S. 
Cassiano, Capanna Alpina, Col del Locia e Fanes.

 Natura a Cavallo Verona sta ultimando la realizzazione del Trekking delle 
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Prealpi Veronesi, che comprende tutta la Provincia di Verona, dalla Lessinia al 
Monte Baldo, per complessivi 200 Km di itinerari per escursioni a cavallo. Il 
progetto è ormai giunto alla fase conclusiva, che prevede la predisposizione delle 
tabelle (bacheche informative, segnali direzionali, ecc.).

 Natura a Cavallo Toscana Centrale, sulla base delle esperienze maturate 
a Belluno, sta sviluppando due iniziative di notevole importanza: la realizzazio-
ne del Trekking della Valle dell’Arno, che si snoda per complessivi 250 Km, e 
il progetto  da costa a costa, un lungo itinerario che collegherà  l’Adriatico al 
Tirreno.

 Natura a Cavallo pubblica semestralmente (in futuro i numeri diverranno 
trimestrali) una rivista a carattere divulgativo, che parta il nome dell’Associazione 
e che viene inviata gratuitamente ai soci ed ai simpatizzanti per una tiratura com-
plessiva di circa 3000 copie. La rivista intende diffondere notizie ed informazioni 
sulle iniziative e attività promosse dall’Associazione, nonché proporsi come luogo 
d’incontro e confronto tra tutti gli appassionati di turismo equestre.

 Natura a Cavallo ha realizzato  8 videocassette illustrative relative a iti-
nerari e viaggi a cavallo effettuati in vari ambiti territoriali; nella fattispecie, 
due di esse sono state dedicate al Trekking delle Prealpi e Dolomiti Venete e al 
Trekking delle Prealpi Veronesi.Natura a Cavallo   ha altresì realizzato, in colla-
borazione con varie reti televisive sia locali che nazionali (RAI UNO, RAI DUE, 
DIFFUSIONE EUROPEA, TELE ARENA, TELE CHIARA e altre ancora), 
una serie di servizi televisi atti ad illustrare e valorizzare non solo le iniziative 
dell’associazione, ma anche i vari territori interessati, con le loro risorse ambien-
tali, storiche, naturalistiche e servizi turistici.

 Natura a Cavallo partecipa con continuità a varie  fiere di settore. Tra 
queste, alle tre più grandi fiere per tutto il mondo equestre che vengono realiz-
zate in Italia, a Verona, Reggio Emilia e Città di Castello; nonché ad altre mani-
festazioni quali Agrimont Longarone (BL). In questi ambiti, l’Associazione non 
solo promuove la propria attività, ma anche tende a valorizzare l’immagine dei 
territori interessati, diffondendo l’attenzione che la stessa ha sempre dimostrato 
per il rispetto della natura, per lo sviluppo dell’ecoturismo e in genere per lo svi-
luppo del proprio territorio.
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